
3 Sabato 6 Aprile 1901. 

1; AB60N.WiiaNT0. 
'"' Km lutti I (i«nil tmuM le DtaoilA*. 
i • Udì» a dojiilaUto e nel Beino 
~ Anno . L, I t 
S IhtiMitn • • 

' EMMittèair*'.! 4 
a Per t » iteil dell'Uniui» Piuteli: Anno > «* 

. * Semeetre e trlmegtro lu erortonioiiii. 
^ , . » • Fagamooti onUoipati — 
g Un numero eepera'.e eenieelml B. Telefono ( D i r e z i o n e e d Auimlnlstr 'azlo.Tiie: V i a Vrol^ttrtra INT. O) Telefona. 

tJtoe Attuo XIX - N. 83 

I N S B R Z I O N I . 
ta lem p<ts««,. (alte I» '(rtu'dd «reittt 

0««tuii««tl, MMnlefle, DieUuatlnil • Kn|r*-
tituoenUi •ini Unes Cent. W 

!H iiìuti t»tinii « I l 
><» pit isuenlonl |irttd de eetnninL 

Bl tenie nU'Bdleelt, elle urtelerln letdnec, 
e pH«e I prlnelpell tabaceil, 

K* aunere nrelrile eenlealml 10. 

a 
I 

Riooppando lèn'FC'STE 
P A S a U A LI ì t ^ i m b i m o 
niitnepo del giornale u-
soirA martedì 9 corrente. 

l i j à IN BXGELSISL 
Le guardie dormivano : grossolana i-

gnofanza non meno che nebbia di sonno 
li avvolgeva, quei satelliti del faraisno 
e della tirannide alleati. 

Ili àveyan posti alia custodia di un 
sepolcro.'A. olle vigilare un cadavere? 

Kgir è che temevano — farisei e 
romani, i gesuiti e i prepotenti di quel 
tempo .̂ — che i prosoliti dell'Ucoiso 
nazaróiio, rapito di furto il cadavere, 
proclamatane la miracolosa risurrezione, 
ne bandissero,il verbo con nuova for­
tumi tra le genti, cui ll,fiorissifflo castigo 
dèi novatore aveva fatte paurose e quote. 

Còsi la volpina politica vigilava un 
cadavere. Ma quel cadavere ora l'Idea, 
la divitaa l'de'ii. 

IB fu ili lina placida alba di prima­
vera —̂ quando le rozzo guardie dor­
mivano — quando la occhiuta politica 
quietava Sdento, inconscia, balorda,... 
come tutte le politiche decadenti — 
quando bei vapoi-osi sogni del mattino 
con strano fascina di sorriso e di ba­
gliori veniva alle brune figlie d'Israele, 
in una sublime soave gloria di inarti-
rio, là tìgura del biondo Nazarena 
misterioso — quando allo menti insonni 
e affaticate dei lavoratori d'Israele tor­
nava vivo e pungente il rimpianto del­
l'ucciso Liberatore, del perduto Hiven-
dioatore, del Martire popolano — fu 
in una limpida e quieta alba di prima­
vera, ohe la terra tutta tremò. False 
dlamantino sul sigillato sepolcro un fa­
scio meraviglioso di luce. ÌUra l'Angelo. 
Ohe valevano, ì sigilli della politica fa-
risea? L'Angelo sorrideva. Abbagliate 
dallo splendore divino le guardie si 
stavano trepidanti... e videro... 

Sfolgorante,' sublime, in una gloria 
di luce iridescente, circonfuso il bel­
lissimo Volto 'di usa pura, e maestosa 
aur» di pace. Uso ì' dolcissimi occhi al 
cielo, al 'cielo, all'Ideale, apparve li­
brato sull'aperto sepolcro il biondo Na­
zareno, l'ucciso Martire popolano.!. !•! le 
guardie si stavkno abbagliate trepidanti... 
e' videro... ' ' . ' V";',' 

'•• FacoSl '^he egli — il t)\^mo — si 
involò nella pura luce opalina di un'alba 
dì primavera, S'.involaVa placido, sereno, 
il Trionfatore: e nelle regioni etereo 
— di luco circonfuso — luce nella 
luce — dlSparva. 

Intanto la politica farisea, fldarido su 
10 lancio della tirannide alleata, dormiva, 

- ^ 
Ed ancora, oggi, giace, parvenza di 

cadavere, l'Idea: vigilata dall'ignoranza 
e dalla'superstizione, satelliti ignari del 
iarisaiamo e della reazione. 

Imperocché non ancora'il verbo del­
l'ucciso Nazareno, del Martire popolano, 
si é.compiuto. «Fratellanza » era il suo 
verbo; e qiiet verbo ha corso il mondo, 
grido,, vittoriosa di apostoli quando 
nelle conquistate regioni piantavano la 
croce. Ma diciatto, secoli non hanno 
ancora distrutta la schiavitù dol negro ; 
e quella del biantio dura, palliata o 
Xerotìe. come a Trieste o come a 
Pietroimrgo... 

. Diciannove secoli non hanno ancora 
redento,! popoli dal dominio dei vio-
lentii.e dura ancora la barbarie immane 
del ,diritto di conquista; dura ancora 
quello, che un, imperatore filosofo, 
troppo, presto rapito all'amore della 
Germania, e del mondo civile, chiamava 
11 la vergogna del secolo » l'antisemi­
tismo ;i-.e dura, grave — sebbene co­
minci a .conforto, la luce opalina di una 
uovellA ' aurora — 1' ansia delie plebi, 
l'immane iniquità della fame . che fa 
languire i corpi, ohe abbrutisce le ani­
me, oho' fa 'gli schiavi-

Ancora, è schiavo, o Martire Naza­
reno, il popolo tuo; ancora si aspetta 
l'alba .Jumioow del trionfo, il giorno 
solenne della Resurrezione. 

Strani rumori, per vero, percorrono 
la tprra; e molte menti stanno pensose 
a39oltaodo, trepidando... Sarebbe il ter­
remoto nunziatore? 

Ignoranza e violenza vigilano il se­
polcro ove giace, parvenza di cadavere, 
ri4qa.;,mu lo sco.Ite hpipno l'iiisonnia 
irro'quiottt del veniente' crepuscolo... 

.. .E. ' lò.ntano lontano nel crepuscolo 
opalino brilla una luco diamantina ; voci 
coqfuse sussurrano pel mondo la tua 
parola: «fratellanza », o popolano Mar­
tire nazareno ! 
' A quando adunque la Pasqua solenne 

ai cuori, ai popoli, ai possenti, alle 
plobi? L'Espada. 

DALLA CAPITALE 
L'indennità ai deputati. 

Roma 5 — Si assicura ohe in uno 
dei Consigli che avrà luogo dopo le 
fe^to di Pasqua, i minisiri, prenderanno 
in' esame la qa^tiona dell'indonnita 
dei d.eputati. 

Tra i membri del Gabinetto però 
prevale l'idea di lasciar^ t|iloj;ift)rma 
all'iniziativa parlamentare. ' "* " '' 

A noi pare, infatti, conveniente che 
tale iniziativa sia lanciata, anche per la 
forma, alla rappresentanza delia parte 
democratica della Camera.. 

Qualche giornale reazionario ha af­
fermato ohe la Camera rifiuterà alle 
proposte degli qu. Giuliani ,9 Lazzaro 
aiì(sb0: la, presa- in coDiidè^azioue, rin­
viandole, senz'altro agli archivii. 

Ciò non potrà p'ermettere la parto 
democrat ica—cui gl'iniziatori della 
proposta appartengono •^ la quale ha 
accolto il canone della indennità ai de­
putati fra i capisaldi del suo programma, 
— non lo permetterà l 'Estrema Sini­
stra, sostenitrice antica della proposta 
stessa — alla quale Analmente dovrà 
tare buon viso,,anche il Governo, il 
quale dovrà considerarla e discuterla 
soltanto dal punto di vista finanziario, 
essendo ornai <^)souti|)ile ohe la demo­
cràtica ;(>ìfoniia' irf'quci'stìòne; come ffrin-
oipio, nfln può non-essergli atìcettissima. 

Il regolameito w ìmpiìm. 
Roma 5 — Continuano le conferenze 

tra gli onorevoli Prinetti, Morin e 
Ponza di Martino, ministri degli esteri, 
della marina e della guerra, per con­
cretare le norme che dovranno inclu­
dersi nelle disposizioni transitorie dd 
regolamento spi commissariato gene­
rale per l'emigrazione, norme che do,-
vranno disciplinare la questione dei re­
nitenti alla leva che trovansi residenti 
all'psteroi 

Là coniazione ^elle monetê  
Mti*V|ittr>ii'diélapi. ' , 

La Zecca \di Róma ha proseguito, 
durante l'ultiino esercizio finanziario, 
nella riooniàzloiie dei pezzi ' di bronzò 
dà uno e due cehtesimipér lire 48;150, 
cioè lire 27,800 in pezzi dà un oente-
simo e lire 20,350 di; pezzi dà due cen­
tesimi;' 

Aggiunte queste" quantità a quelle 
giàfabbricate negli -anni precedenti, 
si hai al 30 giugno 1900, una rioonia-
zione complessiva dir lire 483,979,74 di 
cui lire 335.019 in pozzi -dà due cen­
tesimi e lirei44,360 in;,p6zzi da cinque. 

'Durante lo; stesso eserèizio, vennero 
anche coniate,,lir6;i3,3()7,555; in spez­
zati di argento, da • lire 1 e 3. La stessa 
zecca fabbricò inoltre, 28,098,medaglie, 
delle quali, 755 : in oro, 8785 in ar­
gentò e 18,558 in rame ed in diversi 
metalli infénóri; ,, 

CoinpSseiqteJle; «Swijrte ìnegivliinni 
precedenti, ne , furono ;Vendu(e,758 in 
ori),'8388 là argentò e'19,065 in rame 
ed ottone. 

PEI MAESTRI 
il Got-só, di jaVoro irianuale edu-

oativó. 
Nel .cori-ènte' hmò sì terrànno'm Ri,-

pàtrahsone due «orsi di lavoro manuale 
éd'uoativb. ' ' ,",',•" 

Il primo 'còrso, 41 grado inferiore, 
per coloro che aspirano ad essere abi­
litati all'insegnamento del lavoro ma­
nuale educativo nelle scuole elementari, 
si aprirà il 25 lùglio e si chiuderà il 
23, agosto 1091. "- " ' 

i r secondo còrso, ' d i gradò superioi'o, 
per, gli aspiranti ali'abitazloiie per le 
scuòle normali si aprirà 1126 'agosto e 
si dliliid'erèi il 24 settembre 1901, 

L'unione dei maestri insegnanti. 
Roma 5 — L'Unione dèi- maestri 

ha deliberato ohe si possono iscrivere 
all'0niOiie dei'maèstri insegnanti secon­
dari,; i professori d'università, nonché 
gli'amici dPlla scuola. , / 

Il "Bollettino,, della P. l . 
Disposizioni universitarie — Pei 

monumenti nazionali. 
11 Bolletlino della P. L, contiene una 

circolare avvertente che il Consiglio 
superiore dell'istruzione, sopra do­
manda, ha espresso il parere che i primi 
duo mesi dell'anno scolastica indicati 

dall 'art. 34 del regolamento universi­
tario poi rilascio del congedi, debbono 
comprendere, ,11 tempo ohe va dal 1° 
novembre al 31 dicembre. 

Lo .stesso,Consiglio, ha; ritenuto ohe 
durante le vacante sóolastiohe estivò 
gli studentii, «he,;,abbiano superati .gli 
esami Ih,,tijite;le•.«na'terie .obbligatorie 
di, pai frequentarQnp ,i,;corsi: universi­
tari,,, pòtranho avere un cértifloato degli 
studi fatti,per ìsdrivèrsì in altra Uni­
versità. 1 .,••.;,', ,, . ,,;.,•,•;••,,,-•: 

Perula-MpièiiBliÉill 
TJdwiaS;-^'allò sÒopo':di ottenére'che 

le relazioni ohe gli uffici per la con-
siérVazìoiié''del.' mòhutàénti sogliono' Via 
Via 'pubbltcapei ' sl.àijó ,• èònsideraie non 
Solò• coiloè'testimòhiaaiià'dèllB cVre per 
le: opere dèlia'' ^IpriÒS^ ' arte italiana, 
ina ^altresì coMé ' ahslHp' per gli studi 
e" la diffusione della' coltura artistica', 
il'it!ini3téi*ò della 'pubblioà istruzione 
ha ordinato oheihognl^ relazione, specie 
òVe: i trattisi -del l'esfàtìrò ad un'òpèi^a 
insigne',''non si ti-àlasoi' di aòcetfnàrt 
all'importanza 'Storié'a '-ed èstetìòa del 
monumentò ; :d'ihdibar8 ' (ove 'sia daio 
riti^òvarnela'traocia) l'età, l'artista ohe 
lo ideò e quelle alti'è'pèrsòn'é ohe snO-
c'éssivainente_-ti dèdifeàl'orio ' l a loro o-
pet-aj.di riass'uùiarè'ihaóe le'pòriclusioni 
recate' dagli 8tiidi!"piii4é'cénti, per cor­
règgere t» completare; gualche'giudizio 
ohe tóoderni rieèréijt^fi abbiano dimo­
strato errato, iheiattò'jò Inpompleto. 

' Nel descrivete lo 'stitòpt'imitiVO del 
monumento Si dòvi-àhift •illustrare con 
precisione le pai:ti':'deftinate ad esSere 
ricostruite ò rinnovate^,' pel* i danni òhe 
sianoVenuti lorò'dàl t#npo 0 dall'tìoinò, 
e leoòsé descì'ittè ia&ompagriare,pon 
lUustrazlfliii'Ohe'rappt'èàentinò l'insieme 
etparticola'ri,;pr!màedopo il i-estauro'. 

Italia e Germania. 
L!': ìiicofnlro fra i due statisti - r 

(Ili pon^egtioi fra;! diiéi^òvrani? 
•,Jì0j»a, 5. Si assicura'dai-Wahà fonte 

che; il, Cancelliere germariioo; Vòn.Bu-
low, iòoriversando con l'on.' Zanardelli, 
gli ^avrebbe annunziato ;11 desiderio 
espressogli dall'Imperatore Guglielmo 
diiabbocòarsi 'pi-Ossimamente con Vit­
torio Emanuele, • 

Si hai poi da Berlino che l'intervi­
sta fra il conte von Eulòw 6 Zanar­
delli a-Verona non era prevista, nel 
programma del viaggio < di Bulow, ma 
avvenne'iniiseguito al simultaneo, pas­
saggio di Zanardelli e di Bulov alla 
stazione,di'Verona. . ' 

ÌIQTIZIEJTA|.|||NE 
Atteilti al fanéiulU ! 

Sette àyyélenàtldaH'erbBoMastlooghB». 
• In territorio ili Nioosia (Cataiiia);al-

cuni ragazzi dell'età da quattro a nove 
anni'mangiarono una'oerta erba chia­
mata il/flsHdo^rta. , ' , 
' 'Ri tornat i 'alle rispettive abitazioni^ 
si5 manifestarono sintomi di'' avvelena­
mento. ' 
-' Chiamati 1' medici, non .'ostante,'le 
cure prestate, su,sette .'ragazzi, òinq(ne 
morlrono.'/0ue' si saivaròiió','' 

he, bandiere dell'arliglieria, e del 
genio.. . -

Nella settimana dopo Pasqua avrà 
luogo; a, Roma la consegna ,,delle ban­
diere, alle armi d| artiglieria; e genio. 

La, storica bandiera ..dell'artiglieria 
verrà! portata a Roma da Torino con 
una...scorta, di onore, 

• * • , ' 
.1 tampmi per la fanteria. 

Il Ministero della ; guerra, quanto 
primat'dii^anaerà le istruzióni relative 
all'uso dei tamburi per la fanteria, ohe, 
saranno;.messi in servizio, nel.secondo 
semestre dell'anno corrente, -

t a bazza Cinése; 
Quaranta milioni d'indennità ? 
Romei 5 — Al ritornò'di Zanardelli 

; si terrà un plenario Consiglio dei Mi-
; nistrl per lorinulare le proposte riguar­
dan t i l'indennità di ^uérrà 'che l'Italia 
jdeve domandare alla Cina,' ' 

Saoondo ' l'iiàZJa Militare il nostro 
i Governo 'non chiederà menò di 'quaranta 
!; milióni,' do-vehdò èssere ÒònipreSl'iìèlla 
indennità anche i danni Vèrso 1 privati. 

ALLE FESTE DI TOLONE. 
Fe.HfM ijiornalistica — Marinai 

che fraternizzano —Battaglia 
di fiori— Il presidente Loubct. 
Alla mezzanotte del giorno 10 — 

nella cosi detta « ora dei delitti », 
i giornalisti francesi oiTriranno un Iwioh 
in onore dei colleghi italiani. 

— Il 12 il Municipio di' Tolone of­
frirà un banchetto popolare a 500 ma­
rinai italiani ed a 500 marinai francesi, 

— Nel pomeriggio dol giorno stesso 
(12) vi sarà grande battaglia di fiori 
in onore dello stato maggiore delle 
squadre presenti in rada. 

— Il presidente lascierà Parigi alle 
oro 3 dol pomeriggio con treno speciale. 

Sarà accompagnato dai ministri Del-
cassò, Lanessttn, Dupuy, Baudin e Andrò, 
Giungerà a Nizza lunedi alle 10. 

Si. imbarcherà a Villafranoa sulla 
corazzata Saint -Louis mercoledì, e, 
scortato dalla squadra del Mediterraneo, 
si recherà a Telone. 

.MOTE COMMERCI ALI. 
La circolazione dei vaglia banoarii. 

( 'Notiiii (tu Roma ) 

Dacché venno Istituito il vaglia ban­
cario gratuito, questo modo semplice, 
economico e sicuro di trasmettere il 
denaro crebbe in proporzioni dapprima 
insospettabile. 

La .sola Banca d'Italia nel 1900, e-
miso vaglia cambiarli 2,057,953, i quali 
rappresentarono un movimento di fondi 
per tre miliardi e 644 milioni. 

La circolazione media di questi vaglia 
e di questo capitale considerevole fu 
di otto giorni. 

Il beneficio lordo di questa circola­
zione, che si dice gratuita, avrebbe 
fruttato quindi alla Banca oltre tre mi­
lioni 240 mila lire. 

PROVmCIA 
M e r o a t i di an imal i bowinl^ 

che avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella prossima 
settimana : 

Lunedi 8 aprile — Mednii, Osoppo, 
Palmanova, Tolmezzo, Villasantina, Sart 
Stefano, Poriobujfolè, Vittorio. 

Martedì 9 id, — Fagagna, Fiume, 
Ovaro, Pasiano, Spilimbòrgo, (gradisca. 

Mercoledì 10 id, — Casarsa, Morto-
gUano, Oderzo. 

Giovedì U id. — Flaibano, Saoite, 
Gorizia, Longarone. 

Venerdì 12 id.—Bertiolo, Conegliano. 
Sabato 13 id. ~ Cividale, Pordenone, 

Belluno,-Motta di Livema. 

RIVISITA SBRIGA. 
• ; Uinostro mercato. 

' S e t e ' ^ Continua la sypgiiatezte,pelle 
cbhtrattazroriì'coh offerilè sempre;déboli. i 

La fabbrica, malgrado gli at tual i ' 
prezzi bassi, mostrasi riluttante ad'iao-; 
quìpij'iH'^i^eVislòriei': «Ssàì (iiftnj iiótii^èra ; 
chè'pef il pii'ró bisogno^ gioftallero. ; 

I prezzi della, sete is'aJÉf^irano da lire ; 
39 a lire 41, a seconda'qualità;e,titolo. ' 

as t rusa-- Siamprioaduti nuovamente 
nella' calma ed i prezzi fatti' ultima­
mente si,sostengono.con difflopltà. . , 
; Bozzoli — Motte furono le, venditei 
in questo articolo, grazie all'arrende­
volezza degli ammassatori. , 

Meroali. di fuori. (Corrispondenze). 
; -Krefeld — Nella settimana trascorsa 
si, conelusero alcuni affari in mèrco 
pronta ed a con.segna. • 

I prezzi bassi 'invogliarono alcuni 
fabbricanti a;,proporre ai filatori con­
tratti per consegna, fino all'autunno, '; 

Lypn.-X Mercato senza cambiamenti. 
Le .transazioni 'furono meno numerose 
della precedente settiinana, pur tuttavia 
In, complesso la situazione rimane'sod­
disfacente ed in ogni caso molto migliore 
dell'anno' scorso;;a_ pariepooa. Il con­
sumo è senza',dubbio molto, ma molto 
maggiore,'I,prezzi in generale si con­
servano,-solo qualche'articolo dovette 
sottostare ad un ribasso di' circacent. 
50,,;La domanda' In' buoni- organzini 
francesi'24;26-30; è sempre animata e 
cosi- pure per i giapponesi ; Oantoii; per 
contro , non. godono di alcuna ricerca,-

La: quantità in trame Canton e Giap­
ponese è maggiore di otto giorni fa; 
le greggio giapponesi sono invece di-' 
minuite, e ; le filature Canton quasi 
scomparse.; 

Molto favorevole è la situazione del 
mercato delle stoffe essendo ' nuova-' 
mente;in piazza comparsi molti oom-' 
pratori.i . , 

.Milano —• Affari • stentati; 'pretèn-
; dendo; il consumo sempre nuove con­

cessioni sui prezzi; alle quali pretese 1 
venditori si, fanno sempre p i i resistenti.' 
Greggio per filatoio sono deboliviiientrè' 
le qualità migliori mantengono 1 loro 
prezzi, , 

Anche 1 mercati asiatici, eccezione 
fatta per Jokohama, sono calmi' è de­
boli, 

: SHh. 

A quanti ci mandano scritti 
per la pubblicazione raccoman­
diamo;' scrivano chiaro, su una 
sola facciata di ciascun foglio. 

L'QN.GÌRAROINI A MARTIGNACCO. 
Lunedi, seconda fe;ta di Pasqua, il 

deputato ou, Giuseppe Girardini, invi­
tato da quegli elettori, terrà una pub­
blica conferenza a Martignacco. 

CI«idal0| 6 aprile. 
I lavori a porta Zorutti — Contorante 

Butiis In vista — E l'tJniverslti po­
polare ? 
Abbiamo data un occhiata al lavori 

di porta Zorutti, e sebbene da taluni 
si giudichi — e forse non a torto — 
un po' troppo stretta la porta d'ingrosso 
in città, la visuale riuscirà di effetto, 
in confronto dell'attuale sconcio, e come 
lavoro edile o di completamento alle 
altre tre porte, soddisfacentissimo. 

Nessuno potrà negare che la passeg­
giata fuori porta Zorutti è attraontis-
sima, e col lavoro attuale d'ingresso 
in città, si completa un opera di ab­
bellimento, reclamato dal buon gusto 
artistico e dal buon senso. 

Allo stato attualo è una stonatura 
nel vero senso della parola, un accesso 
deforme, e che nessuna amministrajilone 
precedente aveva pensato di correggere. 

•«-
Ci dicono che nelle ore antimeridiane 

di ieri,fu tra noi l'operaio conferen­
ziere Buttis, per accordarsi sa confe­
renze in progetto. Si abboccò coi capi 
del partito socialista e fece visita a 
Guido Podrecca. 

•«-
\ proposito di conferenze siamo, cu­

riosi di sapere quando verrà inaugurata 
la serio,delle conferenze e dello lezioni 
alla Società Operaia «Università popo­
lare.» 

Sarebbe bene che qualcuno movesse 
la.,,, pedina, 

DÀ TOLMEZZO. 
Un lutto. 

Tolmoizo, 4 aprilo. 
(S. B.) ler mattina, a 73 anni e dopo 

lunga malattia, mori l'avv. cav. Giov. 
Batt. Spangaro, od oggi ne seguirono 
i funerali, per espressa volontà dèi de­
funto, senza concorsa, di sacerdoti, di 
corono e di torcie. Il cav. Spangaro 
fu un patriota della vigilia, che nel 
1848 prese parte alla gloriosa, difesa 
di Venezia e poi,' fino al Ì866, assieme 
ai Linùssio ed altri poòhi, fu dei più 
efficaci ed operosi sostenitori dell'Unità 
Italiana, Dopo il 1866 e per diversi 
anni copri molte cariche pubbliche, fra 
cui quella di Consigliere e deputato 
provinciale, nel disimpegno delle quali 
lasciò traccie e non dimenticati ricordi 
della Sua attività e della Sua rettitu­
dine. Era un. moderato, ma di quelli 
del vecchio è buono stampo; --a' dome 
uomo era un caì'attere che sotto una 
scorza superficialmente ruvida, aveva 
in cuore affettuoso e gentile. Da anni 
si ritirò dalla vita pubblica e poi anche 
dagli affari. La sciagura lo colpi ter­
ribilmente con la morte prematura e 
tuttora lacrimata dei figli :I]ga ed Ar­
turo ; e d'allora ogni Sua energia e 
l'orza fu rotta. Ieri spirando riacquistò 
nell'amplesso della morte, quella paco 
che la perdita dei figli gli aveva per 
sempre tolta. 

I funebri furono solenni, non ostante 
insulse contrarietà al loro carattere 
civile. Intervennero le autorità tutte, i 
veterani, il foro, le Società operaia e 
di Tiro a segno di Tolmezzo, e moltis­
simi di Tolmezzo e di altri paesi vicini. 
Nel cimitero parlarono per la Deputa­
zione Provinciale e per gli avvocati il 
cav, Ignazio Renier e per i veterani 
Antonio Lonùssio, Pprono poche ma 
sentite parole che commemorarono de­
gnamente il cav, Spangaro con quella 
semplicità e sincerità che Esso aveva 
sempre preterito. 



I L F B l U L I 

Dal Canale di Raccolana. 
Chiesa seoolarizzata — Amministra­

zione oofflunale. 
Stlatto, 3 «prlle (rlMrd.). 

Silènzio fa il Crocialo dopo l'ultimo 
articolo del Friuli, ma l'autore degli 
articoli gal ̂ l 'u^t qualcosa sa ancora,,. 

Figàratevi, olia ori» del Pergamo in 
Chiesa 1 preti si servono per spifferare, 
a quél buon popolo, le loro corrispon-
d(30zs' private, anonime ( anzichà far 
sentire bene la parola di Dio com'è 
la vera missione del clero in ten-a) 
leggendo quei corti bigliettini ohe i 
miei assidui lettori avranno sentito 
nominare di corto in altri mìei arti­
coli. 

Gran parte di questo buon popolo 
però s'annoia e credo opportuno uscire 
di Chiesa, poiché per conoscere la filza 
delle coso inconcludenti e i pettego­
lezzi, bastano le donne nostre, ohe di 
certo ce le raccontano, avendo più pa­
zienza di noi a stare in chiesa. 

Vedendo spopolarsi la Chiesa, il pre­
dicante si irrita, forse anche si vergo­
gna, B segna a dito coloro che escono 
invitando i rimanenti a guardarli, o pro­
movendo cosi le risa. 

Ma>800 cose da fare, questo? 
So uno eciocco inviò i bigliettini sud-

dotti offèndendogli sacerdote che c'on-
trano i fedeli venuti in Chiesa a pre­
gare? 

• « -

Si parla di irregolaritii nella nostra 
amministrazione comunale à proposito 
d'un asta. fatta per la costruzione d'un 
ponte (in carta libera). Vero è di una 
visita fatta dal tenente dei rr. carabi­
nieri, e si dice di una grossa contrav­
venzione pendente. 

Vedremo. nChiìt 

I figli, lo figlie, il fratello e soreKe, 
le nuore e congiunti tutti, partecipano 
la improvvisa morte, iersera avvenuta 
in Fagagna, di 

CLARA POMELLI ved. iVIININI 
I funerali avranno luogo in Faga­

gna domenica 7 corrente alle ore 4 e 
mezza pom. 

II presento serve di speciale parto-
oipaziono; 

Fagagna, 6 aprilo 1901. 

Seme bachi 

Nella casa In borgo Monasteto a. 7, 
di 'fricesimo, si tiene vendita di seme 
bachi dei premiati stabilimenti di Tre-
scorne in Provincia di Bergamo e di 
Porto d'Ascoli Provincia di Ascoli -
Piceno, prodotto col sistema cellulare, 
di qualità garantito: 

poncho 
deposito' por tutto il Friuli di pietre 
coti (coot), per affilare le falci, garan­
tite, provenienti dalle primarie miniere 
della Provincia di Bergamo, a prezzi 
modicissimi. 

Ài signori negozianti si accordano 
convenienti facilitazioni. 

Il Rappreaeotante 
Sala Fpanaeaoo. 

Offelleria Dorta & Comp. 

FreiDìata eoa diploma ù a o r e sgecìale 
•Udine, Mercatovecchio, n. 1. 

' Avvisiamo la nostra clientela di città 
e provincia che abbiamo dato principio 
alla confezione delle nostro ormai ben 
apprezzate 

FOCfVCCIE 
Si eseguiscono spedizioni per l'interno 

ed estero. 
Fratelli Dorta & Comp 

In seguito a speciali contratti 
con i fabbricanti di oggetti por 
la ' fotografia l'Ottico G. Rippa, 
succe,ssore a G. De Lorenzi, 
può fornire tutti questi articoli 
a prezzi eccezionalmente ridotti 
garantendone la qualità supe­
riore. 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 

peciallsta iier le malattie lateroe e Derme, 
Consultazioni 

ogni giorno dalle oi'e 10 alle 11 '/i 
Udine - Via della Posta N. 3. 

UDINE 
U 'FRIULI, ai aaoi lettori 

augura 

la b u o n a P a s q u a 

PASQUA. 
Dopo tanti giorni di musonerìa plum­

bea — e mentre ieri sera più che mai 
bassa e pesante la vasta coltre ili nubi 
e l'alito greve dello sciroccof parevano 
prometterne una proroga a tempo in­
determinato — stamane un bel vento 
fresco dai monti s'è messo a spazzare 
la nuvolaglia. 

Splende magnifico il serena, fulge II 
dcsidoratissimo sole, salutato con gioia 
infinita, come un amico dllottissìmo non 
riveduto da gran tempo. 

Vanno per l'aria, dopo il triduo si­
lenzio, corno inni di gloria, le onde del 
festoso scampanio resurreziooalo; dalle 
campagne risponde la letìzia dogli uc­
cellini salutanti il sole; dall'ombre dei 
tetti bisbiglia gentile la rondine. 

Gioconda sulla letizia di tutti gli es­
seri viventi si espando la maestà so­
lenne del cielo pasquale. 

< Alleluja »... 

INTERESSI OITTADIHI. 
Importante problema ospitaiiero-

Un nuovo Ospedale per le infettive? 
Si annunzia cho la Giunta comunnio, 

noll'intentn di migliorare II servizio del 
Lazzaretto, propose all'Ospedale Civile 
di assumerne l'Amministrazione e la 
Direziono sanitaria. 

Il Consiglio dell'Opera Pia a sua 
volta dichiarò di accettare in massima 
la proposta, ma di non poter assumere 
la grave responsabilità colle condizioni 
pessime deil'attualvì Lazzaretto; e però 
si riservò di far cumpilaro e presentare 
alla Giunta il progetto di un nuovo 
Ospedale per le malattie infettive, da 
costruirsi secondo i moderni sistemi. 

La Giunta aderì di buon grado, e 
l'Amministrazione Ospitaiiera sta già 
occupandosi del progetto. 

E' questa . appunto la soluzione che 
noi, remissivamente, additavamo — corno 
unica sincera e radicale — quando, tempo 
fa,ci occupammo delle cose ospitaliere. 

Auguriamo che l'attuazione sia sol­
lecita e degna. 

Erigendo Qspizìo eroniei 
dì Udine. 

Sino dal 1393, festeggiandosi le nozze 
d'argento delle LL. MM. il Re e la Re­
gina, il Monte di pietà, dietro iniziativa 
del compianto suo presidente comm. 
eo. Nicolò Manl:ica, deliberò una elar­
gizione di 20,000 lire, quale primo fondo 
per l'istituzione in Odino d'un Ospizio 
cronici, di cui si lamentava da gran 
tempo la mancanza nella nostra città. 
Questa deliborazione fu approvata con 
plauso dulia Giunta provinciale ammi­
nistrativa e la somma fu versala a ri­
prese in Cassa di risparmio sopra ap­
posito libretto. 

Il pubblico foco buon viso a questa 
iniziativa, o, dopo una prima offerta di 
lire 2ó dell'ing. Grato Marami, versata 
alla Cassa di risparmio a questo mede­
simo scopo in sostituzione di corone pei 
funebri di Carlo Heimann, porvennaro 
alla Cassa stessa altro offerto di simii 
genero, od entrò .nelle abitudini lode­
voli del pubblico di ricordarsi dell'eri­
gendo Ospizio nello occasioni di funerali. 

Noi 1890, compiendosi il IV secolo di 
vita del Monte di pietà, il suo Consiglio 
elargì altre 20,000 lire a favore dell'e­
rigendo Ospizio, e lo versò anche in 
rate annuali alla Cassa di risparmio. 

Il Comune di Udine ha depositato alla 
Cassa di risparmio a favore dei cronici 
sul libretto n, 899 lire DOOO nel 17 no­
vembre IStìO a ricordo del matrimonio 
di S. A. R. il principe ereditario, e alti'o 
lire 1000 noi 6 novembre 1900 in morte 
del co. N. Mantica; sommo cho, com­
prosi, gì'interessi a tutto 31 dicembre 
1900, formarono un complessivo credito 
di lire 6622.74. Poi versò sul medesimo 
libretto nel 17 marzo 1901 altro lire 50 
in morte del conte comm. Giovanni 
Groppiere. 

Nel 1898, il oav. Carlo Kechler, de­
positò lire 1000 su libretto speciale a 
favore doH'erigondo Ospizio e !a Banca 
di Udine destinò Uro 500 di rendita con 
godimento da 1 gennaio 1898, entrambi 
colla condiziono che, ove l'Ospizio non 
sorga entro dieci anni, lo somme ab­
biano a devolversi ad altra forma di 
beneficenza. 

Ancora nell'anno 1894, visto l'incre­
mento del l'ondo, il Monto, il Comune, 
l'Ospitalo e colla Casa dì ricovero, a-

vevano assiemo fatto dogli studii por ve­
dere quale somma sarebbe stata ne-
nessaria per iniziaro l'Ospizio; ma al­
lora dovettoro tosto accorgersi dell'in­
sufficienza dei fondi raccolti ove non 
fosse venuto qualche altro rilevante 
aiuto. 

La R. Prefettura poi, visto che an­
cora ci voleva qualche tempo prima 
dell'attivazione dell'ideato istituto, l'eco 
conoscere al Monte ohe sarebbe oppor­
tuno creare infrattanto una rappresen­
tanza doi tondi raccolti e da raccogliersi, 
e che il Monte stesso, siccome quello 
cho diede maggior impulso a quest'idea, 
potrebbe assumere questa rappresen­
tanza. 

Il Monte credette però meglio asso­
ciarsi a questo scopo il Comune e la 
Congregaziono di Carità come più in­
teressati, e la rappresentanza fu costi­
tuita dai presidente del Monte dì pietà, 
da duo membri delegati dalla Giunta 
municipale e dal presidento prò tem­
pore della Gougregaziono di carità, od 
un membro eletto dalla Cougrogazionc 
stossa. 

Questa rappresentanza assunse il ti­
tolo di. Commissione del fondo per un 
erigendo Ospizio dei cronici, e fissò 
la sua sede presso il Monto di pietà. 

Si riunì la Commissione stessa nel 7 
gennaio 1899 ed elesse a suo presidente 
il presidente dol Monte; prese cono­
scenza dì tutto le pratiche precorse e 
constatò l'esistenza dì un fondo di oltre 
05 mila lire a 31 dicembre 1808 com­
prosavi l'elargizione del Comune, dolla 
Banca di Udine o la somma ancora da 
versarsi a saldo dal Monte di pietà; 
prese atto che la somma versata alla 
Cassa di risparmio dal Monte e da pri­
vati fruttavano a tutto il 1898 il 3 per 
cento, e che con recente deliberazione 
del Consìglio della stessa questo inte­
resse venne portato in via d'eccezione 
al 4 per cento dal 1 gennaio 1899. 

Altra seduta tonno nel 24 agosto I8H9, 
nella quale constatò che il fondo rac­
colto a tutto 30 giugno anno stesso, 
computati grintorossì e le elargizioni 
dol Comune e della Banca, ammonta­
vano in complesso a oltre 68,000 lire. 

Dopo quest'epoca, stante la malattìa 
e la morto dol comm. co. Mantica pre­
sidente, non si riunì la Commissiono se 
non nel 9 marzo corrente. 

In questo giorno fu ..constatato con 
soddisfazione cho i fondi come sopra 
raccolti, compresi interessi ed elargi­
zioni Comune e Banca ammontavano a 
circa 81,000 lire, e sì esprese il voto 
che, d'accordo colla rappresentanza co­
munale si riprendessero gli studi per 
dar vita al più presto possibile all'eri­
gendo Ospizio. 

Con atto 11 luglio 1899 n. 9602-15(187 
a rogiti Baldissera, il bonomerito comm. 
Marco Volpe donò al Comune di Udine, 
aìlo scopo dì rendere sempre più at­
tuabile l'erezione in Udine d'un Ospizio 
pei Cronici od ovontualmocte pei vecchi 
operai diventati inabili al lavoro, il 
quoto di comproprietà che a norma 
dell'atto stosso sarà per competergli al 
31 dicembre 1903 sulle officino ed im­
pianto elettrico coi relativi accessori 
por l'illuminazione pubblica e privata 
del Comune ora appartenenti alla ditta 
sociale Volpe-Malignaoi. Questa quota 
in lavoro dell'erigendo Ospizio varia 
secondo certe eventualità; os i risolve 
precisamente : 

noi ricavo netto della vendita dei 
4i5 competenti al comm. Volpe suli'of-
ilcina ed impianto, so il Comune non 
continua nell'esercizio della ol'ficìna 
stessa ; 

in 3(4 di 4(5 del valore di stima del­
l'officina ed impianto, se il Comune si 
ronderà libero ed assoluto proprietario 
dei 4(5 stessi ; 

in 3(4 degli utili netti, ove il Comune 
intonda assumere l'esercizio dell'in­
dustria. 

L'importanza però di questo bene­
ficio non si potrà conoscere prima del 
31 dicembre 1903. 

Il Comune di Udine, erode del mu­
nifico nob. dott. Giuseppe Tullio, il 
quale gli lasciò la sua sua sostanza 
perchè le rendite della stossa vonis-
soro orogate a beneficio doi poveri 
della città dì Udine, con ruconte deli­
berazione consigliare stabili che parte 
di queste rendita, in somma non pre­
cisata, sia devoluta all'erìgendo Ospizio 
dì cronici. 

Le coso pertanto ora sono al punto 
che la somma effettivamente raccolta 
potrà Corse quasi bastare poi fabbricato 
e per l'arrcdameuto; che la donazione 
del comm. Volpe potrà secondo i casi 
servire o a completare la sposa d'im­
pianto 0 a fornire una parto dolio 
speso d'esercizio; che la parto di ren­
dila doU'eredilà Tu'Ilo contribuirà pure 
allo speso d'osorcizìo. Ma so sì considera 
che lo spese d'osorcizìo, sulla base del 
minimo dì 80 presenze giornaliere, ri-
ohioderanuo non meno dì 30000 lire 
all'anno, si deve pur troppo ricònoscijre 
cho gli estremi citati non sono suffi­

cienti che per raggiungere parzialmente 
il nobile e pietoso scopo. 

So dunque va tributata lode al Monte 
di piota che ha il merito d'aver dato 
il primo rilevante impulso all'erigendo 
Ospizio, ai Corpi morali, agl'Istituti ed 
ai privati ohe fin qui validamente lo 
aiutarono, alla Cassa di risparmio, la 
quale, oltre alle elargizioni dirotte, do-
iiborò un interesse di favore sulle 
sommo depositalo, o si prestò a rico­
vero e pubblicare'le oblazioni; al Co­
mune ed alla Congregaziono di Carità 
cho tanto s'intero-ssarono di questa isti-
tuziono, alla stampa olltadiua ohe si 
prestò sempre gratuitamente a rendere 
edotto il pubbllao di tutto quanto lin^qui 
fu fatto a prò dell'istituzione stessa, ed 
inflno alle bonomerito porsono che no 
assunsero volonteroso In rappresentanza, 
si deve far voli ohe altri validi aiuti 
9i aggiuri^ano ai fondi raccolti perchè 
l'ideato Ospizio abbia a sorgere con 
qualche sollecitudine ed a spiegaro la 
completa e benefica sua aziono, corno 
ebbe caldamente a raocoraandai'o l'e­
gregio Sonatore oomm. 6 . L. Pocilo in 
una recente splendida sua conforonza. 

La conferenza Carattì 
rinviata a martedì sera. 

Por circostanze imprevedute la con­
ferenza dell'on. avv. Umberto Carattì, 
a beneficio del fondo « Pro oroniol », 
sul tema « Mondo piccino », è rinviata 
a martedì 9 corr., ore 20.30 (8.30 pera), 
nella Sala dell' Istituto tecnico. 

I biglietti per l'ingresso o pei posti 
a sedere si acquistano presso la egr. 
Ditta Gambierasì, in Via Cavour. 

Per la serata del 15 aprile. 
" P r o Infanl ia». 

La onriosità — debolezza umana, 
honny soit tjui mal y pmse — e li 
dosiderio di contribuire ad una benefi­
cenza tanto simpatica, producono il pre­
vedibile effetto: la ricerca avida doi 
biglietti per la serata del 15 aprile al 
< Nazionale ». 

.\nche a noi pervenne frequente la 
domanda: — Ma dove si acquistano 
questi benedetti biglietti? chi li ha in 
consegna? 

Por quanto convinto — ed anche, in 
parte, informato — cho oramai parec­
chie delle gentili depositarlo hanno 
esaurito o quasi il rispettivo sloek, ed 
anche spiacente di esporle agli assalti 
doi rìchiedonti — mi sono procurato 
l'elonco dello signore e signorino cho 
hanno l'incarico della vendita doi di­
sputati biglietti; ed eccolo qua: 

Signora Teresa Antonini — Si­
gnorina ilarianna Billia — Signora 
Maria Giacomelli — Signora Adele 
fjuzzalti — Signora Antonietta Mo­
relli-Rossi — Signora Eugenia Mor-
purga — Signora Smilia Muratti — 
Signora Adele Peti — Signora Ca­
milla Pecile — Signora Giulia Poli — 
Signora Lucilla Pagani — Contessa 
Anna di Prampero — Signora Teresa 
Rubini — Signora Teresa Schiavi, 

Ed ora le gentili rivenditrici se la 
cavino come possono. U se i biglietti 
sono pochi.... li mettano all'asta, 

Il Cronista. 

Voci dol pubblico. 
Par leviabilità e per altre necessità. 

Signor Direttore, 
Senza preamboli inutili. 
La prego vivamente far presente al-

l'onor, assessore per l'IDdilizia quanto 
indispensabile, e doveroso quasi, sa­
rebbe il l'are lastricare la via Lovoria, 
da mollo tempo liberata dal movimonto 
dei veicoli, e assai frequentata da mol­
tissime persone per necessità di afl'ari 
sia con la Camera di oommorcio, colla 
Prefettura, eolia Questura, colla Banca 
di Udine, coi Tribunali, ecc. 

Cosi il .sotto passaggio del iVIunicipio, 
ora pure interdetto alle vetture, sta­
rebbe benissimo lastricato a pieno es­
sendo centralo, o quindi assai transita­
bile da ogni specie di piedi. 

Hanno lastricato il vicolo Pulesi 
quasi sconosciuto e di poca importanza; 
quindi dovrebbero maggiormente pen­
sare alle più frequentate vie quando 
hanno anche interrotto il passaggio 
alle carrozze. 

Si prega poi vivamente di farà un 
pocolino prosente ohe col crescere 
dolla Città, dolla popolazione e delle 
consumazioni .liquido è un boll'erroro, 
per non diro poggio, il chiuderò ogni 
giorno, si può dire, qualche spandi­
telo, obbligando chi ha bisogno ad 
ammattire od ad infrangere i giusti 
doverosi rogolamenti colle relativo con­
seguenze. Omicron. 

Orario Fsi>Fowiai>io 
(Vtffi in r^vtUk pagina). 

Per la divina arto dei suoni e la 
musioa cittadina — L'.orohe-
slra — I corali ~ Rinnoviamo? 

L'inlerpellanza svolta in Consiglio 
comunale, non molto tempo fa, dal con­
sigliere Arturo Gobetti, sullo condizioni 
della Banda cittadina che si è moatrata 
non rispondontn allo scopo; la prova 
corto non molto lusinghierit fatta dal 
cori cittadifll vti Xescalori ìfi perle,-a 
det qua! saggio, se si potesse parlare 
come in camii-a cliarithiis, si dovrebbe 
dirò qiiatchfl cosa di più forte o p l ù 
vero; m'hanno fatto pensare alle tristi 
condizioni in cui si trova nella'nostra 
c i t t à - l ' a r to divina delle' molodlé. SI, 
porchò anche il complesso della nostra 
orchestra non à tale ohe si possa dire 
d'esserne nemmeno discretamente sod­
disfatti: e Io dico non por ispirito di 
dispregio o di pessimismo, ma per un 
sontimonto di cittadino che ognuno 
intende. 

Il cOmm. Giacomelli, in risposta allo 
giuste argomentazioni del coos. Bosetti, 
disso che la Giunta aveva deliberato di 
mettoro alla pròva por sei mesi la Banda 
cittadina, salvo poi,' in caso detta prova 
riuscisse negativa, a sciogliere il corpo 
bandistico e ricostiturlo su basi migliori. 

Io però con la ferma idea ohe non 
soltanto la Banda cittadina, ipà benànoo 
l'orchestra e la massa ooràlà' non hanno 
dato finora risultati soddisfacenti nò 
adeguati a quello che viene speso par 
il loro mantenimento od istruzione non 
vorrei essere profeta dicendo.: — Non 
c'è scampo; décidetovi. « 0 rinnovarsi 
0 morire ». 

Che la Banda cittadina non sia in 
nulla e per nulla tale da soddisfare le 
legittime aspettative dolla cittadinanza 
che no paga lo spesò, lo ha dimostrato 
abbastanza chiarainonte e con onesta 
e con simpatica obbiettività il cons! Bo­
setti; né io mi farò a ripetere quanto 
egli Ila detto o che óggimai è a cogni­
zione di tutti. 

Sulle causo della- decadenza straor­
dinaria della massa 'corale hanno con­
tribuito moltissimo circostanze ; princi­
pali sono: lotte interne nella società 
corale Mazzuccato ; di fatto d'istriiziono 
dei coristi, fra cui, ò' .notorio, co ne 
sono di quelli che conoscono le note 
musicali come l'ebraico ; lo speculativo 
interesse di alcunr pochi di circon­
darsi di tal gonio che non può preten­
dere appunto perchè non sa... 

Quanto all'orchestra pòi, ' che abbia 
bisogno di studio, di istruzione, ,e noi 
singoli e nel suo insieme ; quanto ti 
sonta il bisogno di rimpiazzai^e defi-
centl, di riompire lacune, sé nessuno 
lo sapeva, si dovrebbe averlo appreso 
dallo spettacolo datosi nella stagióne 
di quaresima al nostro Sociale..., 

Rinnoviamo ! K in tal modo iion ci 
saranno più tanti ostacoli per dare un 
decente, e nello stesso tempo econo­
mico, relativamente, spettaco.lo nQ',no-
stri teatri. SI, perchè allora non sa­
ranno più necessarie tani:e jpresenzè di 
professori d'orchestra venuti da altre 
città, non ci sarà più bisogno di far 
venire da altrove coristi e coriste. 

« Rinnoviamo » per il decoro arti­
stico della nostra Udino. 

Il Municipio ha idea di rinnovare la 
banda ? Hbbone, chiami a ricostituirla 
qualche, giovane ed energico artista 
valente, il quale abbia la vigoria e le 
doti necessarie por infondere in tutto 
l'ambiente artistico cittadino un po' di 
quei soffio di vita, animatore ohe fa­
rebbe tanto boW3 

Ricostituisca.su nuovo basi la banda 
anche con elomenti nuovi, irazional-
mente e coscienziosamente istruiti, fac­
cia studiare quelli ancora ohe non sanno 
abbastanza ; rinnovi completamente un 
corpo corale maschile e femminile ; 
tenga un oorso regolare e serio di le­
zioni ai coristi, istruisca anche qui 
elementi giovani poiché molti invec­
chiano e se vanno; sappia far-rifor­
mare sapientemente anche l'orchestra... 
e, mi sombra che quel talo ipotetico 
individuo ne avrebbe abbastanza da 
fare, por quanto lo si potesse trovare 
laborioso ed instancabile. 

Rinnoviamo, rinnoviamo! Io ini ri­
volgo ai cittadini tutti, sieno giornalisti 
0 operai, consiglieri comunali o elettori ; 
ed ho la fiducia che la mia buona'in­
tenzione sarà quella che farà avanzare 
la mia idea per la protezione del nostro 
patrimonio di dignità artistica cittadina 
e che... non avrò predicato al deserto. 

« Rinnoviamo !» 
Sibemolle. 

Società operaia generale. 
La consegna ai nuovi amministra­

tori. 
Iersera la cessata Direziona della 

Società operaia, faceva regolare con­
sogna di cassa e del mobiliare della 
Società alla nuova Direzione. Tutto pro­
cedette in piena regola. 

file:///nche
http://Ricostituisca.su
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Per l'edificio scoiaslico. 
Cid DiiB li lice nei mcm conDeleiitì. 

Bangio sig. Direttore, 
In un oraoobiio di amici, ieri sera la 

converviazione si aggirò sul concorso 
per l'edifioio dello nostre Scuole. Fu 
vivacemente commentata la prestozza 
con la quale il Oiiirl.'ha oompiuto l'o­
pera sua, in due soli giorni, corno ri­
sulta da uno suriiiu Rp|>arsa uel Friuli 
il 19 dulia scordo mu^e. 

In detto scritlu si narrava che il 
nostro Comune avova afH'lato l'inca­
rico di stabilire i tort^ilni necessari poi 
concorso ad ua'apuoeita Commissione, 
la quale ,h\ cori'isposto con tutto lo 
zelo alle'esigenze della questiono. 

Fra gli amici convenuti è sorta spon­
tanea la domanda seguente : « Por quali 
ragioni l'oa. Oiunta non ha aggregato 
ai tre ingegneri ed architetti compo-
nqnti il Giuri coloro oho hailDo tanto 
lavorato per la preparazione del tema) 
siccome quelli che, avendo, appunto, 
maturato l termini della questione, e-
rane più, degli >ltri in condiziona di 
giudicare,' so, ne! singoli lavori dei 
concorrenti, i limiti del tema stesso 
orano stati rispettati ì» 

A colui, che aveva letto l'articolo 
su ricordato, pareva, che a quei signori 
della I Commissione, incomodati abba­
stanza lungamente, fosse dovuto 11 ri­
guardo di venire chiamati a far parte 
del consosso giudicante. 

Oiunse pure, fra gli amici riuniti, 
l'eco di una voce raccolta al caiTè, se­
condo la, quale, i tro giudici magni a-
vevanò l'asolato degli appunti, con l'aiuto 
del'iqaBli duo iinpiogati del Comune 
doféiRùo «stendere la relazione accom­
pagnante il verdetto. 

Lasoiàndo da parto gli apprezzamenti 
sul'poco riguardo, che un tal procedere 
manifesta ' verso il colto pubblico, si 
diceva da taluno che chi scrive un 
giudizio mediante la forma, colla quale 
è' rivestito il suo pensiero, imprimo 
alle sue parole un carattere del tutto 
proprio, dipendente dal suo modo dì 
sentire;.por la qual cosa l'estensore 
della:sentenza deve essere il giudice 
stesso: 

Quanto vi sia di vero nella notizia 
precedentemente ricordata, Ella signor 
Direttore, può molto più facilmente di 
m^ appurare. Lo faccia ed avrà pre­
parato, in tal modo un completo mate­
riale per. la discussione ohe indubbia­
mente avverrà io seno al Patria Con­
siglio.. 

MI creda eoa tutta stima 
SQO devoti islmo 

Èleulerio. 

Al prati di S. Caterina. 
Lunedi, seconda festa di Pasqua, ri-

coire la tradizionale sagra di S. Cate­
rina (Pasian'di Prato), su cui prati si 
riversa la popolazione di tutta Udine. 

Sé il tempo lo vorrà permettere, su 
quei prati vi saranno feste dà ballo, 
osterie arubula^ti, venditori di dolci, 
noci, aranci.ecc. 

Si raccomanda a quel Sindaca di vo­
lerci liberare dai soliti sciancati ed e-
spositori di gambe nude. 

l l « « a o i a s i a n e o o m m e p o i a n -
t i • . I n d u a f p i a l i . Venerdì l'i corr, 
i soci della Associasiune commeroinnti 
e iniIusCriati liel Frinii sono convo­
chiti jiiasseiablea.generale col seguerite 
ondine del giorno ; 
, Resoconto morale ed economico dulia 
Associazione a tutto il;. 1900. 
.,: Rapporta .dei réviSsori ed approva-
jsioni dei bilanci consuntivi 1899-900. 
./Modificazioni allo Statuto. 
'%mìna,:4l''otto'.consiglieri e tre re­

visori. '. . 

I . B a n d a d i f a n t a r i a . ficco il pro­
gramma dei pezzi che la Banda del 17° 
reggimento fanteria eseguir'it domani 7 
aprile, dalle òro If o mozza alle 16 
in.piazza V, B . : 
\ . Marcia . 
2: Finale' 2" « Don Carlo » Verdi 
'3,. 'Waltzer «In riva al Mare». Casiraghi 
4. .,l''antasia «Mefistofole» Boito 
5. Sinfonia « La Forza del De­

stino». Verdi 
0,^Mazurka. «Ida» Barrella. 

.Traaloolhi ..e «owlituxiani. 
Ieri il nuovo vice , ispettore di P. S. 
dott. Giuseppe Bergolli ha presa pos­
sesso del suo ufficio. 

— Il dote. Leonardo Castellani sot­
tosegretario presso questa Prefettura 
venne trasferito a quella di Vicenza. 
A .sostituirlo venne destinata il dott. 
Antonio. Petràcco. 

— Venne pure destinata a questa 
Prefettura il consigliere Gromo Losa 
;dl Terrepgo. 

' O p a p s i o f e f i t O a Venne medi­
cato airOspoclale, Lunassi Valentino, di 
Mattia, d'anni a i , opei-aio alle Fei-riero, 
per ferito lacere all'avambraccio destro, 
riportate accidentalmente sv) lavoro o 
guaribili in 15 giorni. 

Q i o p n a i l s n i a o i t l a d l n o . L'or­
gano del « Circolo oosliluzionale ? > 
Riceviamo : 

Udine, 5 >pril« 1901. 
Egregio Signon 

IA comauico ohe dODULDÌ sabato Qscir& per 
U prima volta an nuovo gìornele liberale oosti-
tuzloaale La pietola patria, 

11 giornale sarà poriodica aottiroaoale. 
Colgo l'ocisasieae per riverirla diatintanieiite. 

Il Direttore 
Dott. Mamoli. 

Auguri al nascituro. 
Sotto la cappa del olalo c'ò posto 

por tutti. 

T r e n i s p e o i a l i a u l l a T p a m » 
« l a a «apor>a U d i n e « S . Da» 
n i e l e i La Direzione della Tramvìa a 
vaporo si pregia portare a conoscenza 
dei pubblico che, in ricorrenza delle 
Foiite Pasquali, nei giorni 7 ed.8,,o. m. 
saranno attivati i due treni-speciali fe­
stivi coi seguente orario: 

Partenza da Udine Porta Oemona 
ore '20.15, arrivo a S. Damele oro 31.35 
partenza da S. Daniele ore 20.35, ar­
rivo a Udino Porta Gomona ore 21.55; 
corso completo in uno dogli istituti su­
periori d'insegnamento dei Regno. 

L a a e q u a s t t > a b i n f à d e i p e ­
g n i n e i M o n t i d i p i e t à . Il mi­
nistro doli'Agr. Ind. u Commercio on. 
Picardi, ha diramata una circolare a 
tutte io amministrazioni dei Monti di 
Pietà avvertendo cho tali istituti non 
hanno diritta di inserire nei loro sta­
tuti delle disposizioni por le quali i 
pegni non sono soggottì a sequestri od 
a pignoramenti. 

Questa deroga a) principio di diritto 
comune in materia di pegno o sequestro 
non è mai stata dichiarata dalla legge 
nò ò ammissibile, quindi, sobbuoo ri­
sulti inserita in alcuni statuti dei Monti 
di Pietà. 

T e n t a t a f u p t o a l l a C a a a d i 
R i o o w e p o . Ci si dice che stanotte i 
soliti ignoti mediante scalata di un 
muro entrarono in un cortile della 
Casa di Ricovero e da questo tenta­
rono di entrare negli uffici d'ammi­
nistrazione. Resistette però il catenaccio 
por cui i bull e se ne tornarono colle 
pive nei sacco. 

U n o a a o p i e t o s o . Ci scrivono 
e noi pubblichiamo richiamando l 'at­
tenzione e dogli uffici. competenti e 
dallo persone di cuore : 

«Certa Maria Minuti d'anni it> ex 
portinaia del palazzo Tellini in via 
Savorgnana, in seguilo a gravi di­
sgrazie famigliari e trovandosi senza 
vitto e senza tetto fu presa da mania 
di persecuzione. 

Da donna buona e religiosa che era 
cominciò a bestemmiare ed imprecare 
contro tutti e spocialffloute contro 1 suoi 
vecchi padroni, credendosene vittima; 
anzi più volto fu in casa loro a fare 
delle scenato. Mercè questi fu fatta 
ricoverare nel manicomio, ma per poco, 
poiché 1 medici dichiararono che la 
mania della donna non è pericolosa 
e con questo la licenziarono. 

La disgraziata si trovò di nuovo priva 
di casa e di mezzi di sussistenza, e in 
uno stato veramente miserando girava 
per la città. 

Fu allora cho incontrò la sig. Anna 
Mesaglio che, mossa a pietà delle di­
sgrazie delia donna, la tenne in casa 
sua in via Paolo Sarpi per diversi mesi 
Uno a che abbandonò Ud'ine. 

Partita la sua protettrice la donna 
si ritrovò nelle condizioni mìsere di 
prima e da qualche tempo la si vedo 
vagare per la città, affamata, con gli 
occhi stralunati, in modo che la di­
sgraziata comincia ad l'ssure una vit­
tima dei monelli. 

Ora perchè l'autorità di P.S. non prov­
vede per il ricovero di questa pove­
retta in qualche casa di salute,? 

Più che un'opera di carità questo ci 
sembra un dovere» . 

Vendita stabili. 
Presso la Congregazione di Carità di 

Udine, il giorno di meroolodi 10 aprile 
corr. avrà luogo una licitazione por la 
vendita definitiva nel giorno stesso di 
una colonia in S. Gottardo di ragione 
deiro. P. Venturini della Porta. 

Beni da vendere. 
Aratorio e casa colonica di Pertiche 

43.41 rendita annuaria lire 191.37. 
La gara si aprirà sulla base di Uro 

10.000 (diecimila) e colle norme di 
cui l'avviso 22 marzo p. d. n. 709. 

MOBILI per Fpimavera. 
Presso la S o c i e t à V i m i n i di 

U d i n e , E s p o s i z i o n e s t r a o r d i ­
n a r i a dalle ore 16 alle 18, non solo 
di oggetti in catalogo, ma anche di 
svariatissimi prodotti fuori cataloga: 
questi ultimi a prezzi eccezionalmente 

L a f e s t a d e i b a r b i e r i . Lunedi 
seconda festa di Pasqua, tutti i negozi 
di parrucchiere rimaranno chiusi e ciò, 
come di metodo, per la solita annuale 
giornata di riposo. 

Osservazioni 
.stazione di Udiou 

meteorologiciie. 
- K. la t i lu tc 'l'ocnioo 

5 - 4 - 1901 I ora V on 15 ore !1 6,4 
"ar. r.i). s 0 
Alto m. 116.10 1 
livello dal ma/e 7B3.B :30.7 760.2 752.3 
Umido relative 89 17.5 79 
Stato del ilelo copsr. copor, coper. ; copcr 
Acqua cad, mm. — ™ — 1 — 
Velwllà e dire-
ilono del vento 3.8 E 3. S I.S E 18.SK 
Torte, lentlgr. 11.6 \ì& 14.2 11.3 

. ma&sJufi Ì4.S 
B'Temparatura I minima 0.3 

' ( minima alPaporto 8 2 
( .„ . ( minima 10.3 

CJTompar.ti,r, j , „„ . , , , „ ^„, ,p„,„ , 0 5 
Tempo probabile; 
Vonti del teno quadrante rrooahi in Sadogna* 

deboli o moAot&lì altrove. — Cielo goDeralmoato 
nuvoloao. — pioggerelle sul versante Tirreno. 

Caleidoacopìo 
L'onomastioo. — Domani, 7, S. Saturnino, Lu­

nedi, 8, S. Conoesu. Martedì, 9, S. Cleofa. 

Edemerld» «lorloa. — fi aprile 1701, — 
Oravisaimo requìsiaioni in Friuli fatte dalle truppe 
franoeal. 

7 aprili i79Z — Muore il letteratigsimo 
mone Franceaco Florio prepoaito dalla Metropo­
litana di Udine. Nominato vescovo di Adria non 
accettò tale iifiloio. 

9 aprile i508. — . Addi otto aprilo (cosi 
. nella Cronaca de Leonardo Amaeero) in die 
. labbato de mattina all^alba, parto lo campo 
• de' Trlcesìmo con lo magnlSco Mia. Zorzi Cor-
• naro Provvoditor, e lo signor Bartolomeo Li-
- Viano Governatore per andare alPimpresu do 
. Cormoua...,.. 

Fase della guerra fra I Veneti e gli Imperiali. 
Pasnarono le truppe Venete por Pradamano e 

alloggiarono a .Vanzano. < Lo resto della gente 
• d'arme sono alogatì a Gcrnefflons, Pradaman, 
. Levarla, Pavia, Piroout (oggi detto Fercotto, 
. Buri, Chlamin, Chiaminetto, Soloacitiano, Man-
• i!Ìncllo.... • 

CSogue notizia neireifemerido del giorno_9.) 

Cronaca giudiziaria 

Una sentenza interessante. 
Educazione fisica e retiponsabilità. 

Loggiamo nello cronache giudiziario 
della Tribuna: 

Nel maggio 1899, per iniziativa del 
<i Comitato nazionale per la educazione 
fisica ed i giuochi ginnici nello scuole 
del popolo», furono fatte delle l'usto 
ginnasticlio, a Villa Pamphiti. 

Il 27 aprila tal Romolo Autonmasini, 
iscritta nella gara pel nuoto, essendo 
ad allunarsi nel lago della villa, vi 
annegò. 

Pur tale fatto al padre iniziò giudizio 
avanti al Tribunale civile per responsa­
bilità contro il principe Doria-Pamphili, 
presidente dol Comitato, il senatore 
Pecile, li deputato Colli, vioo-presidonte, 
0 gli altri componunti il Comitato, non­
ché contro il principe don Augusto Tor-
lonia, presidente della Commissiono 
esecutiva e gli aliri componeuw di talu 
Commissione 

La causa fu discussa ampiamente, e 
nell'udienza di oggi (î  aprile) ù stata 
pubblicata la sentenza la quale oscludo 
qualsiasi responsabilità, accogliendo le 
tesi dofunsiouali, con la quali fu so­
stenuto elle non si poteva far colpa al 
Comitato,di avere iscrìtto nelle gare 
un ragazzo di anni 17 senza richiodare 
il permesso paterno e senza accertare 
che l'iscritto sapesse nuotare, e di non 
aver provveduto ai mezzi di salvatag' 
gio in cast') di disgrazia ». 

• * • I 

Tale sen tenza risponde ovidentemonto 
al pili eie montaro buon senso, né si 
poteva as pattarla diversa. . 

Che so per assurdo sempre possi­
bile — il recente « caso Aymo », di 
cui parlammo, informi — si avesse 
avuto una sontonza di condanna, ognun 
vede che sarebbe stato il finis di ogni 
iniziativa per oducaziono fìsica e di 
ogni alt.ra affine. 

•".«."' i t a -*fe.. 'M.'^ ttH». tu 

T e a t i n o M i n e p w a - U d i n e . 

Il ballo in masciiora. 
La prova di lori sera dimostrò ohe 

lo spettacolo è a buon punto. 
Stasera prova goaerale. 
Domani, Pasqua, la prima del Ballo 

in maso/wra. 
Lunedi la seconda rappresentazione. 
Martedì, riposo. 

• * • 
Prezzi; Ingrosso lire 1.50 (studenti 

muniti di tessera — sottufficiali e bassa 
forza — ragazzi — lire 1). Loggione 
liro 0.60. 

Poltroncine liro 2 — sodio riservate 
lire 1, — palchi liro 8. 

UNA BRUTTA CRISI. 
In questi ultimi giorni fui inviato da 

un Direttore del mio Giornale, presso 
la signorina Nella Pozze abitante in via 
S. Eufemia, 'd, a Verona por sapore 
corno ricuperò la sua saluto, essendo 
stata per molto tempo ammalata. 

« Da molto tempo, mi disse, soffrivo 
tutte le conseguenzo di una tonaci' anemia 
che nessuna cura era riuscita a vincere. 
Dei turbamenti stranissimi ed ogni sorta 
di sofferenze accompagnavano quo.vta 
malattia, rendendomi insopportabile la 
vita. Ero In preda a terribili omicraoio, 
soiTrivo dolorosissime fitte al costato, 
non mangiavo più nulla e quel poco 
che prendeva non lo digerivo senza 
solfriro atrooi dolori di stomaco, che 
si dilatava dopo aver assorbito il benché 
minimo alimento. — Ero proprio ri­
dotta in tristi condizioni, e se non mi 
avessero consigliato l'uso delle Pillole 
Piuk non so che sarebbe avvenuto di 
mo ; — fortunatamente seguii tale cura 
ed il risultato fu compioto. — Da al­
lora ho dimenticato quanto ebbi a sof­
frirò, poiché la mia salute oggi è tal­
mente ristabilita, che non mi ricorda 
nemmeno d'ossero stata ammalata. — 
Mi é impossibile descrivervi il cambia­
mento operatosi in me, mediante la 
cura delle PiUolo Pinli. — La mia vita, 
prima triste e dolorosa, ora mi è sor­
ridente od allegra.» 

Effottivaaiente la signorina Nella 
Pezze, mi parve godesse di una salute 
invidiabile, tanto elio glio ne feci lo 
mia congratulazioni, ringraziandola delle 
cortese intervista. 

Il solo fatto d'avor arricchito il 
sangue, ebbe come successo la guari­
gione della signorina Pezze, In tutti ì 
casi di impoverimento del sangue, come 
nell'enemia, clorosi, malattie di sto­
maco ed intestini e nello affezioni ner­
vose seguite da indebolimento generalo, 
le Pillole Pink .saranno il vero rimodio, 
il più ofScaco por combatterò questo 
malattie. 

Un medicò addetto alla Casa é inca­
ricato di rispondere gratuitamente a 
tutte le consultazioni ohe verranno in­
dirizzato ai signori A. Merenda e C. 

Le pillalo Piuk si vendono in tutto 
lo buono farmacie, presso i negozianti 
di specialità medicinali e presso ì si­
gnori A. Merenda e comp., rappre-
sontanti generali por l'Italia, via San 
Vicenzino, 4, Milano, al prezzo di lire 
3.50 la scatola 0 liro 7.50 le sei scatole 
prese in una sol volta, franche di porto 
contro óartolina-vaglìa od assegno. 

Guardarsi dallo contraffazioni od imi­
tazioni. Le pillole Pink non si vendono 
mai sciolte, nò a dozzine né a centi­
naia, ma sempre in scatolotto suggel­
late portanti la marca depositata. 

t// denh'fr/alo 
più diffuso 
del mando/ \ 

mirabilmente i 
rinfrescante 

conserva saaiì iaifì! 

frezze 1 '4 hcccttì, bisfmlt 
pirpiriaU misi. Un 3.-' 

&. FERRUCCI • UDINE. 

EnricOiVIercatali, Direttore respomaHle. 

i«^l»»a^[<»g(»WlBW<t)M»WI»»«<^>W'<|li^^ 

' 

Nuovo orologio 

Fornitore della Oort* 
Imp, Anstrlaoa 

LOSER.TANQS 
. BUDAPEST— 

,,La trovo ottima acqua purga t iva" 
scrivo 11 Prof. Gius. Lapponi, Medico di S. 8. il Papa. 

E dlffatti In virtù alla sua azione sicura B benigna, l'acqua minerale purgativa 

arca "palma" 
Della sorgente 3i ZfìtZX lÌlM% 

é coitsIdRratn ovuntiuc [{ualo preferibile a tutte le altro actiuo purgative., Non produce 
piiitto dolori, nausea o altri inconvenienti. Essfintto di gusto tuti' altro ohe.'sgradevole, 
si consiglia questo tesoro della natura a tutte quelle persone, che vo[|tióno andar 
esenti flal tnalcfisere generale e dai dolor) Intestinali causati da altri purgativi. 

Effetto garantito nelle affozioni seguenti ; Costìpa/iione, • Sta,»! sanguine, * 
Ciui^ofitioiii. • CfitiiiTO (ironico dullo stomaco o (logli in-
tcstiin. + Einot-roUU, • Calcoli roiiuli. • E continuando 
fuso nella; Gottiv. + Obesità. * Sci-ofoloai, * Miilaftio 
(Icllii pelle 0 (lopura'/iiono dol sauguo. ---• — — 

'J À N 0 S 

A garanzia cVoriginalità esigete : 

Sul tappo I Snll' eticlietta 
impresso a iuoco. I {acslmile 0 palma. 
SI raids 110II9 farinaels 0 nogazl d'asiiiis Dilnrall. 

'' 

N o n più cabale. 
Gll.VriS spedisco a richiesta nuovo metodo in fallibile jier vincere al gluOCO 

del lotto governativo italiano con VINCITA. CEllT.^. E SICURA, ogni quattro 
settimane di ambo terno e quaterna, DICO CEU.TA, SICURA, INFALLIBILE, 
perchè 98 volto su cento la vincita avviene no', tempo proscritto dì quattro 
settimane. Niente desidero avanti, solo il 10 'per cento sulle vincite. — Non 
si tratta di cabale né niente di siraìlo, ma di vin metodo semplicissimo basato 
sulle combinazioni del giuoco. — Inviare cartolina-vaglia di lire 1 per lo speso 
onde ricovero il metodo franco e raccomandato, a. SIÌiIONTI PlilAMO - S. SALVI -
FIRENZE. 



IL F R I U L I 

Le inserziom per 11 Friuli ai ricevono e8CÌlusÌYameiat.e press*» lÀmmmÌ3tr.azione del <iiornftte i» Udine 

4f%. 

0 ESTRATTO oifARNE 
l'ili 

ANTICA E RINOMATA SPECIALITÀ 
UBL CURItllCO V A U M A C I S T A 

li nome di L i I E B i G paò essere 

usato eselusivame&te per Gon' 

traddistingaere l'Estratto di Game 

della GOWPflGKlfi tlEBlG. (Sen­

tenza della R, Corte d'Appello 

di ISilsM 20 Genaaio 1900). 

DE CANBÌDO 0 0 M E N I C O 
VIA GRAZZANO "" U D I N E " VIA GRAZZANO 

^ ——•NHurQOBww 

GMIVDI DIPLOMI D'ONORE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, BIGIONE, BOMA E PARIGI. 

Premiato con Medaglin d'oro alle Esposizioui di Napoli, Roma, Amburgo, 
ed altre a Udine, yene2Ìa,PalePS»o e Torino 1898. 

BiMt?i aalfl-tstfe i npaJunpe ora del giorno~ Preferibile al Selz od al Fernet pritna.deì pjtsti ealFora 
'dfll"Verma(itli-Vendesi: nei principali Oaffé e dai Droghieri e Liqnoriati d'Italia 

DIOHIARAZIONI 

Diplomi d'onore, medaglie d'oro e d'argento 
(e non parole) attestano che il 

SEME-BACHI COMEZ 
si è reso INSUPERABILE e NON TEME 
RIVALI. 

Indirizzare domande e richiedere campioni bozzoli (che 
verranno spediti finituitamenle insieme ad elegante ed 
filile reclame) al I^Hlttr. OIMI/IIBDO c'o^'KZ 
Direttore del Regio Osservatorio Bacologico di ì'OiOil 
(Umbria). 

OnAKitt I 'KUKUVIAKIO 

Périma Arriti t 
DA ODIMI 
0, 4.40 
A. 9I0B 
D. 11.2S 
0 . >$.») 
o.-jTao 

A TBMXXU 
• 8,B7 

14.10 
i a i 3 
28,«8 
23.05 

Partmv 
DA T S m i u 
D. iAb 
0. 6.10 
0. 10.3S 
D. 14.10 
0. 18.37 
M. !2.SS 

DA OABABJHA A roVtOSJH 
A. 9.10 9.48 
0. 14.31 16.16 
0. 18.37 10.20 Arrivi 

A DDIHI 
7,43 DA m>mii A onmtALa 

10.07 I M. 6,06 6.37 
16.25 M. 10.12 10.39 
17._ M. 11.40 12.07 
28.26 M. 18.05 16.37 

3,35 M. 21,23 21.G0 

DA POSTOfiR. 
0. 8 . -
0 . 13J21 
0. 20.11 

Il sottosorrtto, dgpo lunghi e ripetuM enporimeoti è 
«flto 'dichiarare' cha %'MVÀBO. JTOJDINE preparato dal 
xshiraioo\ f»rflia,oi»ta. tìomenko. Èn Candido è il vero rige-
neraluiie' dolio stomaoo,. pOioUè ftumeaia l'appetito e facilita 
la dififstìone. 

Tale liquore, non alpciolico ft di gusto piacevole, tonico 
fortiSpaot^ agisce ipotoutficpflpte. avi nervi dulia vita orga­
nica e sui cervello ricootituoodo: tittta, la Jiia«8a.9an^a%na, . 

Il aottOBoritto qullidii esprime- l'aiugurio che L'AMARO 
J)'VD1NS .aia sempre pi,ù npprpzJiato.dal pubblico ed anche 
prescritto dai medioi come il injglioj- tpnioo digestivo ohe 
si eoQoaca. 

Palarmo, -2 ftbbraio 1 6 9 0 . 

il^rof. Claetana t.a V-arìim 

Siff.Jìe Can<liiio.Bomenioq, /hrmu'ctsta;'mine 
MI è sQiaviî niiente grato l'attestftrle.iisbs .avendo ,uaata 

il. suo AM^RO D'UÒl^E l'ho trovato- d'una f̂lÌBiifii» 
sorprendente non solo in tutte quelle,,niala,ttie;di itui^aoq 
accompagnate da anoressia, ma, ,ancora nelle.inappetente 
derivanti,da<poiitutni,,dg.f))alattie ,iQS4iii;l!{Dti., purché .qga 
esistano da parte dello atopiaco ^edesicno, cause, nalvag« 

•tìJ lpri«bii>iJHÌC 
b'AMA'R&'tfUDfl^E è. uno dai pigliori tonici, qhe io 

abbia conosciuto, e non'fluirò di.prescrivere ai miai.cilepti, 
Gradisca, signor. Da Candido, i aepsi della.qiia perfettf 

stima ed osservabza. 
P o l i g t i a a t i a Mare, 16 rebbraio 1 8 0 6 . 

l!ll|4M>la: (lott. B^èllc^rini 
Direttolo dell 'Oipsdale CiviU di Fol ignano a Mar«X0»r>' 

mmm 
L OASIISA ' 

8.46 
14.05 ' 
S0£0 I 

DA UDINB A .roKciusA DA P o i m r , B A A UDUn 
0.-.'602 ' 8:56 0. 6.10 9.— 
D. 1:1.68 ma D. 0.2,8 11.06 
o;ud.36 •-.ì&sa . -0. 14,30 17,06 
D.V)1Ì10 10.10 0. 19.65 19,40 
0.raX36 20.45 I>. lasfl 20.05 

iMt'̂ ionn ' A TRiaSTB DA Tanan A UDINI 
0. ,•; 8.30 •;,«.« ,. A. .i*aB uno 0. ,•; 8.30 

•.'10.40 ' 'M, •).- 12.55 
)in.',ii).42 
0JU7.26 

ig.4i> T). 17.80 20.— )in.',ii).42 
0JU7.26 20,30 , .H. .23,20 4.10 

DA OmDAIil 
M. 6.65 
M. 10.53 
M. 12.35 
M. 17.16 
M, 21,10 

A DDIM 
7.25 

11.18 
13.03 
17.40 
21.41 

onna s, GIOBOIO TRiurrn 
M. 7.36 D. 8.35 10.40 
M.t3.16 0.14.15 19.46 
M.17.e6 D, 18.57 22.15 

TBUSTI s.aioBaio UDINI 
D. 6.20 M. 8.29 10.12 
M. 12.30 M.14.30 1S.05 
D. 17.30 M.19.04 21.23 

'R A T M f i r IV^iriSTI!' ° " " " " P p v u t p o i c i u t e dovretiha essere lo acopodi tutti an.>. 
ftpUluaUmlUB l a miiiato; ma invoco moltissimi' sono twloro eha'afflitti da • maldttìn 
aesirste (Blaonorragie in gènere] non guardano che ìt far acoDijkarini al piii presto l'appafeatn 
dui malo che li tonnsnta, ansichò distruggerai per sempreiartdicalmente la «« .aDt-eha l'ha 

drodotto; e per ciò are adoperano abtringonti ditanoaiasiuii a n a i s i t e p r o p r l c t ed a t]ntdln della p r o l e n a i i e l t a i r a . Ciò i^y 
cedo tutti i giorni a quelli ohe ignorano l'esistenza dello p H I u l e del P.rft(easoro LUJGI PORTA dell'Università, di .I?a(lpvfc,,.a;(}oll» 
l n | e m i a a e R o v e d a che costa- M r e • . 

Queste p i l l a l e , che contano ormai' trentaduc annui di successo ii)ca|ite3tato, per le su^cautinuii e perfette Guarigioni degli 
scoli si reccuti ,che cronici, sono, come lo attesta il valeute dottor Unì^xiijii di Pi,;), l'unico e vera.rimadio.che uuiciueutf all'acqui 
.sedati.va guar i scano .mMlUalmente delle predette malattie (Ulnnnorragie, calnrri - «li, e restringiiaeqti ji'or(na).,l$t|^H(||[ItjlCA.Rii 
BIBIUS' I<A ÌI^Ji.'^^»k.'S.ft^llk, Ogni giorno visite mc'dido-chirurgì'cbe (l'fd'e' 1 alle 3 pii t onsulti anche per co^rispondenia. 

® „ _ - _ „ , ohe la sola Vurmacìa Ottavio Gallosni di !){il»uo, con Li' oratorio in Piana'SS. Piètra-e W ' 
^K^ S I T J T T ? H ^ T T J A Lia». N- 2 , pp.'iBieda la /o<«el.e e munS^i tra l i i . r l o e t ^ B delle vereipiUola dèi P r o - ' i ) | M ® ' 

. ® * # i * J i * ^ * A fossore LUIGI POHTA del)'Uaiyersitj di Pavia. _ _ _ ^ 'M 

Ifiyiaudo vaglia postale di M r e S alta PArmaeia ^B&4onlo'Tntkoai successore al C^Blle»Kjil — qou .i.abQràtorio,chìmico 
V,ia Spadari, N. ,16, Milano - si. rieevonp franchi nei Regno ed all'estero : Uiia scatola pillole! del Profesapre Cnfifll 'P«»*i» à ,'tin 
éacouQ di Polvere per acqua sedativa,, coli'istruzione riul mudo di esarne, 

RIVENDITORI : In Ol irne , Giacomo Comosaatti, l'abris A., Comclli K., filippujii-Girolami, e L. Biasioli; « t o r l a i n j 0 , Zanetti 
e Ponioni farmacisti; 1l>«e«<e, Farmacia C. Zanetti, G. Sertuvallot Z a r a , Fermaoia N. Androvie ; - T r e n t q , Giupponi Carlo, Ftiui 
C, Santoni ; N p a l u t r a , Aljinovic ; V o n e a l a , Biituer ; S^luiue , G. Prodrani, Jackel 1'.; «Hlamo,-F'ihil imonto.C. Erba, YiaMaj*. 
lala, N, 3, e sua Sucourfalfi Galleria 'Vittorio Kmannelo, N. 72 Casft A. Maq^oni e Ccmp., Via Sala, N. 16; Momia-Via Pietri, ÌNJ 68 
e ia latte le principali l'araaoie del Beguo. 

.UDINI B.aiOIiQIOVINIZIA 
JM. 7.35 D. 8.35 10.45 
M. 13.16 M.I4,3ó 18.30 

1 M. 17£8 D.18.67 21,30 

v i m z u s.aioaoio UDINI 
D. 7 . - M. 8.57 9.53 
M.I0,20 M,14.14 15.50 
D, 18.25 M.20.24 21.16 

OBÀBXO BBILLi. I B À U V X A A TÀtOSE 

Xfjt OAIAISA A s n u M B . 
0:-i 9.11 9.56 
MI .1^36 16.26 
0,<.il8l40 19.26 

I DA « n U M B . A OilAUSA 
' 0. .8.05 8.43 

M. ISrlS 14.— 
0. 17,30 18.10 

Partente 
DA DD»I 

«.T. 
8.20 

11.40 
16,16 
1825 

8 . -
11.20 

, 14.60 
\ 18.-

Arrivi 
A 

S. D A N U I I 
9.40 

13.— 
16.35 
19.46 

Parlmuf Arriti 
DA A UDINI 

a. DAMILI a. T. I . A. 
6.56 8.10 8.32 

11.10 12.25 
13.66 16.10 
18.10 Ì92S 

16.30 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOODOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO 
o o 
O . . . . . A . . . . » „ . * , „ „ I U A „ „ A . - „ „ „ „ - „ « . „ . ^ „ » . » . „ W . . . ^ . 

OOOOOOaOOOOOOOOeOOOOOOQOOOOOOOOOOOOdOOOOOOOi 

Avvisi in quarta p a p a a prezzi modicissiii 
s 

inàlàttio di stomaeo 0 d'iuteatino recenti o anticbÌ6BÌmc, 
loggìbro oKrav),ritenuto mcuraliihf 

, Bì guariscoDU radiualmeoto con 
l*.A}itis^(qlQ (Au-alottico porfeisionato) dcirunioa fabbrici licimburdi o Contardi. 
iQiiUmcrQVóIi gu9rigiuii'"Qegl) ospedali e proflio g l i ammalati. Memoria gratis. 
La pum .completa per la forma atunica (con stUicbez'za) conta lira 36 ; por la 
fornia pultrìda ( e o a dlnrroa) c o s t a lieo 2 4 ; pev la forma acida (acidita, lente 
digaBtÌQU!,,,pirc9Ì),coqta lira 18 Bpodite ovunque. l<'la<:on di Gaggio lire 6 per 
postja in tutta il mondo lire 7 anticipato a Lombardi o Contardi, Napoli, via 
RoEpa 3 8 p . ] ) . . 

Tosse, Catarro, B H 2 , . i -
influoQZft e qualsiasi altra ma­
lattia bronco pulmonaro (Sem-

. mola) 8i- curano da oltre 4U anni solo con la L,Ì-
chinina Lombardi vera. Quoito ecoellonto prodotto fu dichiaralo miracoloso 
por i prodigiosi suoi eifetti dal prof, Raoingli», ef/icacisiimo piA *' ogni altro 
rimedio dal prof. Cardarelli. Viono faliiflcata ed imitata da poco scrupolosi 
t'armacisti o droghieri, bisogna pratondiii'e la vfra. Costo L. 2 il flacon in 
lutto lo farroaoio del mondo. Si spedisce o-/unqilo contro riraosaa anticipata di 
Lire 3,E0 aU'uoioa fabbrica Lombardi e Contardi — Via Roma 28 p. p. Najliih.. 

la Tisi - Tubepeolosi pnliDoaara'^aiairiibeints,. chtfiiìndUibta 
al gai^irisQ^ cqn 14 £toA«nM(i oi\'Ct{iQr. 
Hùto ed ecsema dt.v^enta, —,.^,ot,-r, 

tione la guarigione anehe in ammalati^ già 'licenziati ^lla morte'.Oai ìùó^ici. 
Scompariscono i ,bao i i l i .d i Kqck''dall 'espettorato, coesa la 'tó'bso'e''la tehht* 
con aumento del poso del corpo. Molti ammalati gravi g:uarLtlicon''quflsta;«pra: 
credono ai miracolo. - - Coita, L . 3 il flacon o ai spedisce In tutto il, ^ o n d o , 

[dietro r j /u^sa a ^ t i ^ a t a di ù. 3.50 all'unica fabbrica Lombardi o Conu^dì^ 

k neunastenla, l'impoteaza, '^Jtf^rTp:^ 
•' * ' ronzio noHo orecchio,, di­

pendono (lall'osaurimcnto newt iso, La aura che ha dato i migliori risultati 
feii^do ritoi'naea raUpgcja < il doBÌderio dì godere la vita è costituita dal 
Biffpnemiore.o Or-afinU di etiricnina precisi Lombardi e Contardi. Efficace 
i l i qgnì e t à . ' L a ct)TH.confi}}lota,'>i;(t«t& lire 18 in Italia o si spedisce in tutto il 
.lAPtiti.o por franchi 2 0 anticipa ti all'unica Fabbrica Lombardi o Contardi, Na-
P^Hv'y[s,'Roma, 2S, p. p, 

k i ; • ha trovato finalmente la sua spiegazione aciontvfica, giacché 
u a l V l Z l u nell'istituto Pasteur di Parigi è otato scoperto e studiato 

it miorobacillo che fa cadere i capelli. Sì ò; constatato al­
tresì che il capello cade e rinasce più volte ; nccideudo però il bacillo il ca­
pello rinasce e non cailo più. — Su questi studi è stata proparata la Bici' 
vina Lombardi e Contardi. Distruggo lu forfora e l'untume, arreata la caduta 
dei capelli e ne promuave lo .sviluppo. — Qoi(a U. &jMi. per posta L. 6. 
Quattro fl. cura completa in tutto il mpudo L, 80 anticipate a Lombardi e 
Contardi, Napoli via Itoma SS, p.-.p. 

fi 11 -|> 1 l i 'L nevralgia,ucìatica od fiitre ma-
i r O t t a - H f l n i n i - A P l F l l f l uifcstazionidolorlQohb trovano 

np\ Salsamo iìon^àr(2i.ant}repmatieo ed aî tiĝ ottosô  per eccal^nziì. —; Cusa 
il doloro, scomparisce'il'gov;flEird;^òpb''pb'cne"«t^Heaziòni. ErTlàlèfto^'mpre 
.mevâ ĝ̂ osQ \e miracoloso oón la SDrpreBa'deÙ'amroAlato 6 delviuediiìo. —r 
Cost4 L. 5 il flacon in tutto ij MQnflo dietro rimosfuv.aDiicjpatAĵ UUlDÌoti ^ab^ 
brlca Lombardi e Contardi, Napoli via Roma'28 p. p., , |, 

k Olfìlìfffì ^^ troratf? finalmapte laifiuî  cura radicale nella Smilacina, 
o i U l H l i l Lombàpdì- 0 Contardi unita' al ioduro. L'ammalato cho fa 

tale cura rio lano libero complotamonte didl'infezione; ciò 
.SÌMÒ condt̂ talQ dal fatto ciba elù feco la cura tro aiini prima ha ripreso La 
malattia per.osspra perfettamotitf̂  g uarito dtkll'infozionu pr?,cddonto, Non si hanno 
ft,bDi;t), nò sìtìlìdi orodit^^o^ — G tira completa L. 21 in Italia, estoro Fr. 2Ó 
anticipati alfa Fabbrica'Lombardi e Contardi, Napoli via Roma 28 p. p. 

n l ì * 1. X B> guarisce sicurftn;iente con la Cura Contardi. Oramai mi-
l i ì ^ n f l l f i ' eliaia <3i ammalati 0 moltissimi modici no sono convinti. 
XliUMVUv IJJ (y|.j(j n Mondo oggi il diabeto si cura in tal modo. Si 

permette il cibo miato e si ottiene presto la scomparsa dello zucchero e la 
.riproisa dello forze. Splendida atatiatìca comuuicata all'A-CCadoniia d̂  t'f ajrigijj 
Memoria gratis chiedendola con cartolina doppia. — Li^ ,oura completa eosta 
in Italia L. Ì2-e si spedisce in tutto il mondo por Fr. 15 anticipati all'unica 
fabbrica Lombardi 0 Contardi, Napoli via Roma 28 p, p. 

T » TIIAHM^ • ' i' restripgimentOj la «pecetta, sono guariti ppopta-, 
L a K l n l l O P P S C I B °*^^° ° '̂eioQtiflcamento con I7ni«2ion0;àttfndttiì».^ 

*^ •"•*,"&. .Fn^isco la pili ostinata socrezidn'd'i"N(in vi è'"Flnie-.'' 
ìlio t&\*\o e t^t^JQ aÌ||ro spî cialitÀ'̂ pno uni.Ìnganno;per>-ta^i gli-.iktniaalati, 
pronAî [qualun(iuBii.pÀMgouo. ìAgiBCOiCom? prepentipif.\\xdsi]lìh\\Q^ cifr/ih'Vffjìiwj 
superabile. Costa L- 2.50 p̂ r posta L. 3.25 anticipate,'4'fl,'i;«.,lÓ,es^rò, 
Ĵ?r< iSiSftU'unioa fabbrica: Lombardi e Contardi, Napoli via Ilom^'38 p'.'p,' " 

n r n c c ì c f i •AfiVa»') A. ^ctn-zoni (t C, Via Sala 12 
U m ^ b l b U doni, Corso'V, E., IC 

Torino, G. Torta, vìa Roma, 2 — Vene3i(t^ Farm. Trento, Campo S. Cangiano ™ Aitcotia.«Boloffnu„ Tédisco oFolìgno, Bonavia — .Fìre^ie,'Cesare pegnaèFìgli — Kt̂ ma, .Colonu'olli e'.po^ 
A. Manzoni e C„ Via di Pietra — Capua, Fratelli Graniti— Fo^ffia, Acettulli F. S. — Bari, PaganìjBi.̂ MopteJeonè, ^LippolÌ8^T«*'anw_tì -̂ eccc, Olita e Ferraipi — Palermo 'PotrAlià, TÌa'Maquflaa'—• aftWirto 

F.lli Cauanzi ecc. Depositari nella Repubblica Argentina L. Fischottì'y'C. Cali? EsDaeralda QQSBttenos Aire» 

\h\{ IQOl 'Tip. .Ittapqo iì^rdttWO 

OROLOGIO v e r o R o s s k o p f V. S. 

http://vera.rimadio.che

